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Con i programmi e i finanziamenti idi edilizia residenziale pubblica 

In tre anni saranno costruiti 
oltre tremila 

I nuovi appartamenti a Firenze e nell'area metropolitana -1 fondi e le previsioni del secondo bien
nio del piano decennale per la casa - Quasi pronte alcune abitazioni iniziate con i primi interventi 

: Canone a mercato nero, 
. affitto uso seconda casa, 

uso ufficio, uso pensione 
escluso il weekend e in
somma tutta quella giun
gla incredibile di ricatti e 
di marchingegni che hanno 
creato una larga fascia di 
inquilini molto redditizi e 
molto appetibili da parte 
della proprietà edilizia spe
culativa. ••*;•• "v1-

Quanti sono? A quali 
condizioni vessatorie devo
no sottostare? Intendono 
organizzarsi per far valere 
i propri diritti? 
' A questi interrogativi, 
ma soprattutto alle esigen
ze e ai problemi di decine 
di migliaia di persone, cer
cherà di dare una prima ri
sposta di denuncia sociale 
e di organizzazione l'ini
ziativa promossa dall'Unio
ne Inquilini. 

. Da domani sui muri del
la città appariranno dei 
manifesti che annunciano 
una inchiesta di massa su
gli abusi e sullo sfrutta
mento attraverso i contrat
ti di locazione. 

Tavoli e banchini saran-^ 

Affitto 
a mercato 

nero: 
per molti 

proprietari 
è una 

a 
• • \ : ^ \ " - S ' > . < . " i 

nò sistemati in piazza del
la Repubblica, alla Stazio
ne e in San Lorenzo. 

Serviranno per raccoglie-
. re le denunce, per ascolta
re i problemi di quanti in
tendono > protestare cóntro 
le innumerevoli e micidiali 
clausole capestro inventate 
per chiedere (in certi ca
si) fino a trecento mila • 
lire a stanza, 

L'iniziativa . si rivolge a-
gli inquilini precari e àn-' 
che oltre mille nuclei che 

. sono senza casa . e che vi
vono in maniera motto 
provvisoria. 

; Con quale obiettivo? La 
Unione inquilini si propo

ne di dare vita ad un mo
vimento che porti avanti . 
la richiesta del contratto .. 
regolare., Le denunce che , 
saranno raccòlte nei - tre ^ 
punti della città e presso 
la sede (Via dei Pilaètri - ' 
Telefono 260730)' verranno. 
poi presentate- collettiva- • 

, mente ai giudici concilia- > 
tori e alla pretura. L'ini- > 
ziativa dovrebbe, servire . 
anche alla costituzione di 
alcuni comitati'di .solida
rietà tra gli inquilini pre
cari e provvisoti così co
me è avvenuto in questi • 
anni per gli sfrattati. 

Intorno a questa inchie- * 
sta-denuncia sarà sensibiliz- • 
zato anche • il .movimento > 
sindacale; un tavolo sarà .• 
sistemato in piazza Si
gnoria il 26 novembre 
prossimo in occasione del
lo sciopero generale. 

I 'senza casa. a . giudizio ~ 
dell'Unione Inquilini han
no gli stessi diritti degli 
sfrattati e perciò devono • • 
partecipare equamente ai 
benefici delle eventuali re- ,-•' 
qhisizioni effettuate dal co- . 
mune* , >••• 

: A Firenze nei prossimi tre 
anni si costruiranno circa 
tremila alloggi popolari.' Al
cuni. quelli iniziati con i 
fondi del - primo biennio del 
piano decennale perla casa, 
sono quasi .terminati: una 
parte sono a buon punto. In 
aueisto periodo sono partiti 
anche i lavori per gli oltre 
novecento appartamenti fi
nanziati con la legge Andreat

ta . :••. -. " " ' . ' - : 
, Da pochi giorni si è saputo 
. l'importo dei • fondi • previsti 
per il secondo biennio. * Ad 
ogni Comune è stata assegna
ta una quota; ieri mattina i 
f'omuni di tutta la provincia 
hanno fatto sapere alla Re-
pione dove, intendono localiz
zare queste nuove abitazioni. 
Adesso (e anche auesta volta 
**nn un . ritardo di oltre sei 
mesi) per i ritardi govornp.ti-
vi) le procedure per l'avvio 
del secondo biennio comince
ranno a mettersi in moto. 
Tra gli .alloggi in costruzione 
e gli interventi previsti con i 
nuòvi "fondi ha messo, le basi 
un consistente programma 
chfv dovrebbe arricchire no
tevolmente il patrimonio del
l'edilizia residenziale pubbli
cai - "• ••".- ••'• •.;:-;- : . - '••'•:';•• ; 
• Marino Bianco. - assessore 

Le proposte della Provincia sui finanziamenti alle aziende 

I Uri 
per le industrie in crisi 

A 'Palesa Medici-Riccardi esaminata la possibilità di nattivare e snellire molte leggi 
economiche — Con striscioni e bandiere hanno• manifestato i lavoratori dèlia Siciet 

Un momento della manifestazione dei.lavoratori delle Siciet 

Anche ieri striscioni e bandiere hanno fatto la loro' com
parsa a' Firenze. Esattamente in - Via Masaccio, sede - della 
SIP,' oove si sono radunati'. i lavoratori. della SICIET. in 
loau per mantenere in vita l'unità produttiva e con essa 
l'occupazione. ' • . . . -" - • -.-•.--.--

E', il segno di uno stato di preoccupazione e di tensione 
che persiste nel movimento operaio fiorentino e che trova 
preciso riferimento nel dibattito sulle prospettive economi
che che si sta sviluppando a diversi livelli. 

Proprio ieri mattina, mentre -i lavoratori della SICIET 
erano, in corteo, a .Palazzo Medici-Riccardi si è tenuto un 
incontro tra i rappresentanti della amministrazione provin
ciale e i. parlamentari fiorentini, presenti gli onorevoli Cer-
rino e Fabbri (PCI), Spini (PSI) e Casini (DC). 
- In questa occasione i rappresentanti della provincia han

no presentato uno studio dettagliato sulla situazione pro
duzione della provincia di Firenze e alcune considerazioni 
settoriali, utili per affrontare un discorso dì prospettiva. ' 

Ma si è andati oltre la semplice opera di analisi: si so
no formulate cioè precise proposte per incrementare l'ini
ziativa locale (promozione produttiva, assistenza alle azien
de, sviluppo della ricerca scientifica ecc.) e per spingere il 
governo e il parlamento ad adottare iniziative legislative 
adeguate. . • - _ . : . . . ._':V--. 

, • , - . — - " V . 

'. St tratta,cioè — come, ha affermato l'assessore provin
ciale : Nucci, nella; relazione all'iniziativa — di snellire le 
procedure per. quanto concerne le agevolazioni creditizie a 

' favoredelle imprése, ' di rifinanziare il Fóndoper. là conces
sione di contributi ih cónto interèssi previsto dalla legge 
1329, di attivare i contributi per.la formazione di consorzi 
e società consortili tra piccole e medie imprese (legge 374), 
di operare in direzione dell'esportazione, (legge 297). 

« Su questo pacchétto di leggi — ha detto Nucci — Invitia
mo i parlamentari a considerare l'opportunità di^un in
tervento al fine di rendere:più agevole alle nòstre Imprese 
l'acquisizione dei finanziamenti» :':

:-:- 2 
Su questi problemi si sono pronunciati tutti I parlamen

tari presenti, assicurando il' loro interessamento. In partico
lare l'on. Cerrina ha posto l'accento sull'esigènza di indi
viduare nuovi strumenti per il salvataggio delle industrie 
sane e di incrementare le iniziative in direzione della ri
cerca scientifica, • *_ .-. ,,.._, 

Cerrina ha assicurato che fi PCI. in sede di Ccvmdssione 
industria, premerà affinché si giunga alle Ipotesi idi] rilancio 
delle leggi in questione. Per.questo i comunisti esamineranno 
punto per ponto le proposte della Provincia, al fine di in
dividuare l'effettiva possibilità di rifinaiunamento e di riat
tivaste!» della normativa vigente. -

alla Casa, al termine della 
riuiiine; tra i Comuni della 
provincia, ha illustrato alla 
stampa i criteri.e.le cifre di 
questo piano.. ^ . • -^: 1 . 

Questa è la situazione nel» 
l'area fiorentina: : sono in 
costruzione 780 alloggi con i 
fondi del primo biennio, 818 
nlloggi con " i finanziamenti 
della legge Andreatta, 170] al
loggi da - parte dello;; IÀCP 
con i fondi della legge nume
ro 513, e ancora 56v allòggi 
appaltati -•• direttamente' dal 
dominio. A questi si devono 
aggiungere 488 . appartarnenti 
da realizzare con i nuovi 
fondi del piano decennale più 
gir oltre 400 alloggi • .che 
l'amministrazione comunale 
molto •"-! probabilmente farà 
costruire , con i diciassette 
miliardi, assegnati dal gover
no per l'acquisto.di case àgli 
sfrattati, ma come saDpiatno 
non ancora spesi.perchè nes
sun proDrietario si è̂  fatto ;a-
vanti. La somma totale oscil
la intorno ai tremila: alloggi. 

<l diciassette miliardi.di
sponibili oer gli acquisti — 
ha detto Bianco — sono 'aia-
Cora li. Firenze, forse ha avi
to il numero più basso, di 
offerte (praticamente zèro) 
rispetto "ad altre città.' A 
oùesto pùnto.non ci] rèsta 
che utilizzare quél soldi per 
-la costruzione di nuove 'Ca
se». -:>.r •.". •' '"''.-.•> 1 " ' 

I fondi disponibili per il, se-
condo biennio'sono.stati resi 
noti dal governo sólo tre set
timane fa: In.questi venti 
giorni la commissione pro
vinciale, composta - dai rap
presentanti di rutti i comuni. 
ha fatto i. salti mortali per 
Preparare conteggi, riparti
zioni, e indicare criteri di; lo
calizzazione. Non sono man
cate le difficoltà. Da una-par-
te si doveva-tenere conto del
le ctaque aree- fcitercomunali 
Dresehti nella òrovincia, dal
l'altra dei singoli comuni-al
l'interno dì ógni area;. Firenze 
spesso è stata accusata di vo
ler -fare 'la parte- del leone 
dal momento che già beneii-
ciavà della legge Andreatta. 

Per n secondo biennio alla. 
Regione "Toscana'"sono"'itati 
assegnati ottantuno miliardi; 
•dì^questi.ben. ventidue servi
ranno p » ricompensare gli 
aumenti di prèzzo' sugli in
terventi. del primo biennio. '• 
Un appartamento, .costava 24 
milioni due armi fa; oggi • -
qcrorrono quasi 34'. .*.-•;-, ' : 

AHa provincia di,Firenze^è^ 
stata assegnata la stessa .quo
ta, fi 29.6 per .cento.';.'. " '.; | 

Considerata l'esiguità., dei 
fondi • previsti per Jl secondo 
biennio la Regionei ha pensa
to ' di elaborare un'-.'unico 
programma che cornbrendefè 
anche - una legge finanziafia ; 
integrativa -che il : Parlamento 
dovrebbe approvare entro la 
fine dell'anno' ed in più :U--
settanta per:cento.dei fman--
ziamenti del : terzo ' bvnhio. 
Questi interventi dovrebbero 
Dàrtire tutti nello- stesso pe
riodo..' ..;•'-= '•:•• :•-: : '.: .' -

Una considerazione dì se
gno • - negativo- - - purtroppo. 
Sommando tutte te costru
zioni del secondo biennio. 
..deiìa..legge integrativa" e? del 
^ettantavpjèr cento^dél, tqns, 
là cifra totale: degli ' aTlotrgi 
rimane molto al di sotto de-
gtì mterventi previsti oriin'pa-
rianwnte con'̂ itÉestajseeanda 
fase. Nel secondo biennio in
fatti si voleva costruire quan
to 3 primo ma TinfiAzione « 
le casse dello Stato non "han
no mantenuto la promessa. 

Luciano Imbasciafi 

La richiesta avanzata al prorettore 

Le forze potitkhe 
giovanili chiedono dì 
rinviare le elezioni 

Firenze è l'unico grande ateneo d'Italia che ha indetto rego
larmente le elezioni universitarie per il 10 e 11 dicembre. 
Altri atenei le hanno congelate o fissate comunque per il 1981. 
La FGCI ha chiesto con una lettera aperta al rettore che si 
rivedesse questa decisione. La stessa richiesta è stata avan
zata dalle ferze politiche giovanili cittadine che ieri si sono 
date appuntamento davanti al rettorato 

Assente il rettore, la delegazione si è incontrata con' il 
prorettore il quale si è impegnato a dare una risposta per 
oggi. Fuori del rettorato intanto è stato effettuato un volan
tinaggio tra gli studenti. Le elezioni sono un « vero colpo di 
mano> — dice un documento sottoscritto da FGCI, FGSI, 
PDUP, MLS, MFD. FGRI — che contraddice un impegno 
positivo preso dal ministro, una richiesta dì numerosi rettori 
)e posizioni deìle. stesse forze politiche granili per andare 
al più presto ad una revisione del complesso degli organi di 
governo dell'università. In sostanza e si crea — scrivono le 
forse politiche giovanili — una situazione di confusione, ai 
vuole andare a votare per organismi già superati dalle attuaH 
leggi dello stato». .,• . 

Aperta la conferenza sull'export toscano '-A 

Si cerca un rimedio contro 
déU?èsportazione 
nelle vendite di calzature negli USA 

? il calò 
Forte diminuzione 
La Conferenza regionale 

sull'Export, apertasi ieri mat
tina al Palazzo degli Affari, 
ha subito assunto il carattere 
di una vera e propria riunio
ne di lavoro. Dopo una breve 
Introduzione'di Fiorenzo àfl-
chelozzi, presidente dell'U
nione regionale delle Caaoere 
di Commercio della Toscana, 
di Ginolo Gmori Conti, pre
sidente della Federazione 
degli industriali, e Silvano 
Gestri, dell'ICB. 1 numerosi 
partecipanti aDa manifesta
zione si sono divisi in com
missioni e si sono immedia 
tamente riuniti per elaborare 
analisi e proposte concrete 
da sottoporre alle tre erga 
hiuàstont . proBBotrtel - del 
Convegno (TJnionoatnere. Fe
derazioni industriali • ICS). 

' Le riunioni al concluderan
no stamani e le varie com
missioni consegneranno una 
relazione alla presidenza. 

I risultati ' definitivi del 
Convegno si conósceranno il 
12 dicembre, a -conclusione 
della manifestazione, la pre
senta massiccia di operatori 
e tecnici alla. manifestazione 
testimonia con evidenza l'in
teresse che hanno i produtto
ri'toscani all'esportazione, il 
cui calo registratosi negli ul
timi anni è un campanello 
d'allarme sutìo stato di crisi 
che attraversa la nostra eco-

Come è noto, uno del set
tori più colpiti è «uelto deUe 
calzature: in provincia di Pi
sa, per esemplo, negli ultimi 
nove neat Texport di acarpe 

in UBA è diminuito di circa 
il 3 per cento. 

Scopo della manifestazione 
è, quindi, quello di statuire 
non solo i motivi che stanno 
alla base di questa flessione, 
ma anche m proporre- agU 
organi preposti ai problemi 
dell'esoortaztone quali sono 
le misure più immediate da 
portare avanti per invertire 
questa tendenza pericolosa, 

Da tenere presento—come 
è stato giustamente sottoli
neato in apertura dei lavori 
— che la Toscana è la quarta 
regione esportatrice: un càio 
dell'esportazione potrebbe 
mettere dcfinlUf•mento in 
ginocchio alcuni settori tra
dizionali della nostra «cono-
mia. -':•::: -• i: 

Ì rtfiftU*. 

L'esperienza toscana: i referendum , 

Un pugnoM pretesti 
e ipocrisie 

là legge siili' 
' ' '• '. • t e. > ' ' • 1 , ' .-. • ' : • ' • ' i .• . V -, • C ' ' : ' f " . ' . ' • t • ! i ' ;• 

La lunga attesa delle decisioni della Corte costituzionale 

•Un. fatto è certo: la 
. lègge sull'aborto è poco 
conosciuta, soprattutto 
nelle parti che non ri
guardano strettamente 
l'interruzione della gra

vidanza. Accolta a den-
ti ; strettì e approvata 
Sótto la ; spinta del mo
vimento " femminile, non 
tutto quello che doveva 
esser fatto è stato fat
to per farla conoscere, 
.! Ora la 194 dovrà af
frontare . la prova del 

: fuoco dei, referendum. 
E anche di questi, del

la loro articolazione, del
le loro effettive conse
guenze parlano. con co
gnizione di causa solo 
gli addettiv ai lavori e 
quelle forze che sono 
scese in battaglia con
tro le iniziative del Mo
vimento per la vita ' e 
dei radicali. Questi re
ferendum, così come so
no concepiti,. dal canto 
loro non aiutano la chia
rezza: sono referendum 
parziali, non totali, che 
maneggiano la legge co

me fosse un corpo da se
zionare, .. 
, Questa difficile situa
zióne è estremamente 
pericolosa, porta il di
battito a restringersi nei 
termini estremi, aborto 
sì, aborto • no, termini 
che di fatto snatura"o 
il contenuto stesso della 
legge, e che sono l'ali
mento della strumenta
lizzazione e della misti
ficazione. 

Come se non bastas
se, la situazione giuridi
ca in cui si trovano leg

ge e referendum è in- •' 
tricatissima, coinvolge i -
poteri della Corte costi-1 
tuzionale, gli equilibri \ 
parlamentari, i partiti j 
laici, il PCI in primo ; 
luogo, il movimento fem- : 
minile, i giuristi demo- ; 
cratici i 

.. ' Su questi temi abbia- \ 
mo chiesto : alcune ri- . 
flessioni al professor En- ' 
zò Cheli, docente di di
ritto costituzionale a 
Giurisprudenza e ad Eva 
Celotti, pretore ad Em
poli. 

MxQÙf/t VOLTA Òtte 
Ili ITAUA $1: 

.'«.'&*'./*>/» S°l,o tfSQn. ÌA CHICCO, LA rniMoa, 
,tlÌpHO A FAVÙRB Dftn 

EceofWy 
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IL PROF. ENZO CHELI 

situazione 
•. "••• 

••> . - . . < 

originale e 
intricatissima 

IL PRETORE EVA CELOHI 

Mâ ^̂  
• > . . " - 1 

'••' La.'.Teg é̂ sull'aborto sta camminando sul filo del ra-
. soio; ^attacco referendario a cui.è sottoposta dai radi
cali e dalla destra cattolica e le numerose eccezioni di 
legittimità" sollevate .dalla •' magistratura' immergono la 
legge • in una situazione giuridica originalissima e intri-
cata^ Coid M'ha1 definita in un recente dibattito fl pro
fessò^ Enzo Cheli, docente di diritto costituzionale alla 
fàcbità.'di Giurisprudenza dell'ateneo fiorentino. ,- . •,-, 
'] ,*Wi;Ìà'prima volta — aveva detto il professor Cheli — 
che una. legge, viene contestualmente sottoposta al refe
rendum. e . al giudizio della Corte Costituzionale; è la 
prima, volta , che ..attraverso referèndum è attaccata su 
due, fronti opposti; è la prima volta che una legge, di 
dépénàlitzaztooe viene messa in discussione è che dùn-
(jue ', con • il: referèndum si propone la reintroduzione di 
Aprine.'penali».'; .•-•.'<•-; • •, ...•-> •- :•;...,-•-

*..«:t referendum,si faranno — aggiunge oggi il professor 
Cheli'.— ,"sè verranao superati alcuni scogli: la verifica 
della Corte, di Cassazione sulle firme, il giudizio della 
ammissibflitàdei referendum stessi e il giudizio di legit
timità; costituzionale della legge. C'è da chiedersi se la 
Corto Cosffiuzionale abbia elementi per bloccare i refe
rendum. _;- •..'. . ; 
.. Strade ce ne sono, ma poco percorribili: si potrebbe 

dire che la 194. considerata nella sentenza del 73 legge 
ops^tuzionàlmente necessaria, come tale non può essere 
sottoposta a referendum; o che, nel caso di una vittoria 
di entrambi, i fronti, quello a favore della penalizzazione 
e quello a favore. deDa liberalizzazione, il Parlamento si 
troverebbe di. fronte a una e terra bruciata» e nella 
pràtica impossibilità di interpretare la volontà popolare. 
Ma, ; ripèto, sembrano strade poco percorribili e che 
rischierebbero di trascinare la Corte al di fuori dei 
mKiwpaièfÌ9. ' . - ' r • '_ -

La. Corte, dal punto di vista giuridico. ' è l'istituto 
che ha in mano le chiavi del gioco: «Certamente — 
continua il professar Cheli — A mio parere non ci sono 
elementi fondati per incitare la Corte a bloccare l'am-
missibflità dei referendura. D'altra parte anche la legge 
dovrebbe superare il giudizio di costituzionalità. Ricor-
diamo, la sentenza del 75. che mise a confronto i due 
interessi, queuo del concepito é quello della madre, che 
venne dichiarato «prevalente». La 1M, nella sua parte 
centrale rispetta questo dettato, anche se in alcuni punti 
applicativi YM. oltre ». ^ ^ 
-Potrà, ia questo complesso meccanismo, entrare in 

fioco anche il Parlamento? « n parlamento — risponde 
0. professar Cheli — potrebbe essere interessato ad una 
eventuale modifica della legge. Ma non sembra una 
azione né ùtile né conveniente. 

In primo luogo anche se fi Parlamento mtervemsse dif-
ffdknente riuscirebbe a bloccare i referendum. Non ba
stano infatti modifiche formali, ma essenziali e vista 
la compieta opposizione dei punti di vista dei tre re-
refendum o l'uno o l'altro schieramento potrebbe sem
pre. mantenere in piedi la sua iiixiativa. 
- A mio. parere,dunque la legge è ampiamente difendi

bile "e va difesa'. Del resto se guardiamo alla legisla
zione europea, ci accorgiamo subito che la 1M sarà al 
Uberauzxante ma non è certo una follia. Ora non resta 
che prepararsi ai referendum. A questo proposito però 
verrei aggiungere una riflessione: bisognerà affrontare 
prisaa a poi la discussione su questo strumento. I refe
rendum proposti in questo caso infatti sono di tipo par-
ziale e finiscono di fatto per non essere più abrogativi, j 

la 
. t -* -1 

1 • « D bersaglio è chiaro: Fautodètorminazione della don
na».. Eva Celotti, da un paio di anni pretore ad Empoli. 
donna impegnata nel suolavoro di magistratura, nel movi-
niento femminile, ci mette.poco a definire intenti e conse
guenze del referendum del Movimento per la vita contro 
Ut* lègge suU'iaterruzióne deDa. gravidanza. .'• ' ' 

. • Non utilizza .per questo tèrmini 'puramente giuridici o 
politici in senso stretto. Porta ' ragioni, riflessioni che 
fanno.-capire una" vòlta di phì. perché oggi. la difésa di 
questa legge è necessaria, indispensabile e quanto siano 
pretestuosi gli argomenti utilizzati nella sua campagna 
dal. Movimentò per la Vita.- r̂  :. . 

' ''- ' Llaùtodeterininazione — continua Eva Celotti —-. è già 
di per sé tutèla del nascituro, 'perché significa accetta
zione .serena della maternità. L'accoglienza umana del 
nascitura non potrà, èssere : garantita da nessuna pro-
cedura. aie non,si aprono «a monte» gli spazi e le possi
bilità di una sua concreta realizzazione. 
; -Vediamo fl- primo referendum cattolico,' queDo «mas

simale: la sua conseguenza non sarebbe altra che quella 
di ricacciare .l'aborto- nella clandestinità. .Quello «mini
male », che' amròetterrinterruzione solo-per un grave-peri-
colo alla, salute fisica deBa. donna, farebbe rifiorire i 
soliti giochetti: un medico compiacente..pronto ad accer
tare,, in cambio di un Lauto pagamento, lo stato di peri
colo richiesto si troverebbe sempre.:. 

D'accordo, rispetto atta legislazione precedente a quel
la attuale fl Movunento per la vita chiederebbe pene mi
nori per fl.medico è per la donna. Ma anche qui il ragio
namento fa acqua da tutte le partì: si dice che l'aborto 
è un delitto, l'eliminazione cosciente di una vita umana. 
Ma allora perché non chiedere la pena che è prevista 
per l'omicidio: Cèrto, non la chiedeva nemmeno il codice 
Rocco, e si. capace bene il perché. > 

A proposito di condizioni a monte, di maternità respoo-
sabfle, ci sembra che sia fondamentale il discorso sulla 
contraccezione e l'informazione sessuale: «Una legge co
me. la UH. « liberalizzante » — continua il pretore — sti
mola la ricerca scientifica nel campo della contraccezione. 
quel settore dove purtroppo l'Italia registra un ritardo m 
treieTanni rispetto ad altri paesi. La Chiesa continua la 
guerra agli anticoncezionali; però consiglia ancora l'Ogino 
KIMUS o a BflTìags. i metodi «naturaU». Una bella con- -
fusione tra scopo e strumento, non ti pare? E natural
mente il reterendunv del Movimento per la vita cancella 
con on tratto di penna tutto l'articolo 15 della legge, che 
parla appunto della contraccezione. dell'aggwrnameTJto del 
personale. defi'Wormazione sessuale e del ruolo vab-
bheo m questa materia». 

E fl referendum radicale? «A mio parere non è 
iMranussu>ae costftmionahnente - risponde Eva Celotti — 
1 if c h r c o s * si «»*• con questa proposta? A migliorare 
la legge? E poi si propone l'abrogazione deU'articoIo U 
che riguarda il problema defla minore e dell'interdetta. 
^ l M d * ^ V I 2 ^ ! Ì 2 * * ™ * * coscienza, si elimina, 
tTJ^L^L ^fUl- dema«cS?a- !« P«rte deu'articoto 
6 reTattva atte anomalie o malformazioni del nascituro 

Da un punto dì vista tattico il referendum radicale DUO 
serro: contrappwieiMlusi frontalmente a quelli del Mo-
vinieiito per la vita blocca ogni possibilità che fl Parla
mento possa pr«poiTe_modifìcne peggiorative afla legge 
pur di sancire un accordo politico». r™^ 
_Che fare dunque di fronte a questo attacco concen-
E 2 J i * ^ ® S l - ? Ì P L - C o n * > * » » - coiKhjdTSi 
J S ^ ^ S L q S l ^ ^ 1 T ' n l Ì , < * J'«todrterminazione. 
f « ! f c T - ^ ! « 2 S I U , I 1*^m- c h e ' «* «PP^ta fino in 
rondo, può affrontare seriamente i problemi deCa 
*o»ttà « dellt procreazione responsabile, 

A cura di Susanna Crossati 
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